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Non tutto va male in Italia 
signor Truman. Per esempio, il 
Partito Comunista è aumentato di 
un terzo. 
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Un portavoce di Palazzo Chi
gi ha annunciato che sarà firmata 
oggi a Roma la convenzione fra 
l'Italia e gli Stati Uniti per gli 
aiuti cosiddetti tampone. 

Che cosa sono questi « aiuti » 
tampone? Sono COÌÌ chiamati gli 
stanziamenti per l'estero appro
vati dal Congresso americano, che 
dovrebbero provvisoriamente tam
ponare le finanze italiane in at
tesa che venga varato il piano 
Marshall. Questi «aiuti» di emer
genza. come vengono altrimenti 
chiamati, segnano il passaggio, 
dichiarato e sema pudori, dalla 
fase degli aiuti post-lJXRHA con
cepiti inizialmente secondo fina
lità assistenziali, alla serie deci; 
interventi con esplicite premesso 
politiche, di cui il piano Marshall 
e l'espressione più ampia e ^co
perta. 

Che sia politica la premessa ba
silare di questi < aiuti >-tampone 
oggi non è assolutamente possibi
le mettere in dubbio. Basterà ri
cordare le discussioni sulla ver
gognosa clausola (che venne dap
prima addirittura inserita ne] 
progetto di legge), la quale sta
biliva che nessuna parte degli 
e aiuti > poteva essere assegnata 
a organizzazioni o individui < in 
qualche modo legati al comuni
smo > o l'altra clausola che pre
vedeva la sospensione degli < aiu
ti > qualora il Presidente avesse 
ritenuto che il governo del paese 
destinatario aveva assunto una 
formazione non confacentc alle 
aspirazioni e alla volontà del Di
partimento di Stato. Queste due 
clausole vennero mascherate, al
la fine dei dibattiti, sotto la nuo
va formula, che il Presidente po
trà sospendere gli < aiuti > < qua
lora costati che, a causa di mu
tate condizioni, gli aiuti forniti in 
base a questa legge non sono più 
compatibili "con l'interesse nazio
nale >. 

A suggellare ' anche formol-
mente la stretta dipendenza del 
programma degli «r aititi > d'emer
gènza dalle finalità della politica 
estera del Dipartimento di Stato 
e venuta la designazione del ge
nerale Marshall alla direzione di 
«sai. 

Tutto ciò ormai è chiaro — 
checché ne dica il conte Sforza — 
per ogni pedona solo mediocro-
mente informata. Non altrettanto 
chiare ancora sono le disastrofie 
conseguenze che gli e aiuti > stes
si rappresentano per l'economia 
del nostro paese. 

Da un lato difatti le clausole 
degli « aiuti >-tampone compor
tano l'ingerenza e un controllo 
diretto da parte dei rappresen
tanti americani nelle nostre fi
nanze e nella nostra attività pro
duttiva. dall'altro esse tendono a 
impedire alla nostra economia di 
porsi su un piano di salute, di 
trovare cioè, attraverso le modi
ficazioni della sua struttura, una 
naturale stabilizzazione. 

Un articolo della convenzione 
sugli « aiuti >, fipmato da De Ga
speri senza discutere, fissa che il 
nostro governo è obbligato a de
positare un fondo lire per la som
ma equivalente al valore delle 
merci assegnate. Tale somma può 
essere adoperata, afferma l'arti
colo fn parola, per la stabiliz
zazione della valuta o altri sco
pi tolto la direzione det>li Stati 
Uniti. Siamo dinanzi alla codifi
cazione di wn principio dì inter
ferenza da parte americana nel
le nostre finanze, che nessun go
verno veramente democratico po
trebbe tollerare. Una altrettanto 
prave interferenza viene stabilita 
dalla convenzione e accettata dal 
governo italiano, là dove viene 
concessa a funzionari e rappre
sentanti americani l'antorizzazio-
ne a controllare direttamente — 
nelle fabbriche, neeli stabilimen
ti. nelle località di lavoro — la 
nostra prodazione. 

Ma forse l'aspetto più pericoloso 
degli « ainti >-tampone non sta 
ancora qui: sta nella impostazio
ne e nella destinazione generale 
del loro programma. Nella con
venzione e fatto presente che le 
merci potranno essere solo acqni-
tate snl mercato americano: per 
«ielle eventualmente non dispo
n i l i ?n tale mercato, ad w m -
«js il petrolio. l'Italia non potrà 
riedere direttamente ad altri 

JSÌ. a qnelli dellTuropa Orien-
f); dove pure la nostra econo-
p t ha migliori possibilità di in-
T/azione. i beni che le sono ne-
T(>ari. I snoi commerci, in altre 
i»nle» porranno volgersi in nn 
«ilo senso, sn nna «ola rotta Ita-
ia-3tati Uniti. Gli e ainti >-tam-

Fone mirano cosi a contenere ne'-
ambito dell'area commerciale 

americana, strappandola ai lega
mi f adi interessi pifi natnrali 
delie sne tradizionali correnti 
commerciari, l'economia italiana. 
Essi portano obiettivamente, a 
parte ogni considerazione politi
ca, la nostra economia a diventa
re un'economia viziata, satellite di 
quella americana. 

E* sin tema tiro che delle clauso
le, re quali sono condizione e ra-
ffoneidegtì « ainti >-tamponr, nes-, 
•nn giornale del trust governati
vo abbia fatto il minimo cenno. 
E* grave che tali clansole. le qnali 
Mettono fn pericolo la nostra in-
aipendenra politica ed economi-
la . vengano sottoscritte oggi dal 

!» italiano senza che esse 
•vate dibattuto dinanzi al 

QUESTA E' LA FORZA CRESCENTE DEL P. C. I. 

I l i nuovi iscritti 
VI Congresso 

Alla vigilia del VI Congresso che si apre a Milano, Pietro Secchia 
documenta con le cifre lo sviluppo del grande Partito del popolo 

Il compagno Pietro Secchia ha rn'la 607 a rnpprerentano il 23,5 per 
concesso al nostro giornale una in 
tervista sulla situazione del Partito 
aliti vigilia del suo sesto Congresso. 

— - Che lavoro è stato svolto — 
abbiamo chiesto a Secchia — nel 
l'intervallo fra il quinto e il sesto 
Congresso, OCT realizzare il compi
to che il quinto Congresso aveva 
proposto al Partito: d h e n i r e s em
pre più 11 Partito del popolo? 

— Alla fine del dicembre del 1944 
— ci ha risposto Secchia — il Par
tito contava 401.960 iscritti. Essi alla 
fine del 1945, epoca del quinto Con
gresso, erano saliti ad 1.778,836. Il 
30 settembre 1946 gli iscritti erano 
diventati 2.061.282, Il 30 settembre 
1947 erano aumentati ancora di 
numero: e r a n o 2.252.716. 

— A questo aumento ne l n u m e 
r ò degli iscritti al Partito. i n quale 
misura ha concorso 11 meridione e 
quali adesioni si sono ottenute fra 
le donne e i giovani? Quale è pre
cisamente la composizione sociale 
del Partito? 

— Nel corso rt*l 1947, l'aumento 
nel numero degli iscritti è stato 
particolarmente forte nel meridione, 
Le orgnnzzazioni dell'Italia meridio
nale e delle isole, che all'epora del
la Conferenza Nazionale d'organiz
zazione costituivano il 16J per cen
to degli Iscritti, ora raggiungono il 
20.55 per cento. Anche le donne so
no aumentate di numero: sono 455 

cento degli iscritti al Partito 
1 giovani Iscri t t i sono 362.223, ma 

essi rappresentano il 13 per cento 
dclUi popolazione giovanile itàkina 
e il loro peso è quindi relativafnen-
te maggiore di quello del le d o n n e 
i sc r i t t e , che rappresentano soltanto 
il 3 per cento delta popolazione 
femminile italiana. 

La composizione sociale del Par
tito è la seguente: operai d'indu
stria 45 %, braccianti e salariati 
agricoli 17 % (un totale del 62 «^ 
tra operai, braccianti e salariati 
agricoli), con tad in i , mezzadri e fit
tavoli 16 %, artigiani, esercenti, im
prenditori 5,6 <~r, impiegati, « ruden
ti , professionisti e intellettuali 4,8 
per cento, donne casalinghe 9,5 %. 

— Quali sono, oltre que l lo quanti 
tativo, l più importanti progressi 
realizzati dal Partito comunista 
Italiano sulla base del le decisioni 
della Conferenza di organizzazione 
di Firenze? E* ancora valida la pa 
rola d'ordine: per ogni campanile 
una sez ione comunista? 

— TI Partito comunista, dopo H 
quinto Congresso si è sviluppato 
non solo quantitativamente, ma ha 
migliorato il proprio inquadramen
to, la propria organizzazione, il 
proprio lavoro, secondo le decisio
ni della conferenza di Firenze. 

ti progresso più significativo è 
stato raggiunto effettivamente nel 

ITU DECISO II. PIANIFICATORE TRFMEI.L0NI 

Il prezzo del gas aumentato 
del 50 per cento dal governo 

1 fiammiferi ricompaiono ma a prezzo maggiorato 
L'ingresso nel Governo del piani

ficatore Tremelloni ha dato un nuovo 
impulso a quel'a corsa agli a u l e n t i 
in cui 11 cancellierato si era specia
lizzato già prima del rimpasto. 

II pr-jzzo del gas è stato Ieri au
mentato nella fortissima misura del 
50 per cento dal governo tramite il 
solito Comitato Interministeriale del 
Prezzi spedalizzato nel dare ai con
sumatori questi co'pi durissimi e im
provvisi. 

Un metro cubo di gas che costava 
attualmente 8.50 a Roma e fino a 13 
Uro a Naooli costerà ora oltre 12 
lire a Koma * oltre 20 a Napoli. 

II provvedimento di aumento va 
In vigore dal primo gennaio: fin da 
questo m^se gli utenti pagheranno 
l'aumento fissato, per un servizio che 
tra l'altro è quasi ovunque d«frcl*n-
tlsslmo. 

Contemporaneamente il Comitato 
del ribar-si del governo • rimpastato » 
ha aumentato le tariffe d?ifH acqu«-
dolti. al'o scopo di «sanare le ne
cessità delle Imprese esercenti ». 

Ma 1 rialzi rlon si sono arrestati 
qui. 

Dopo un periodo durante il quale 
t cittadini sono stati costretti ad ac
cendere il fuoco con mezri di for
tuna. ] fiammiferi sono riapparsi dai 
tabaccai con un nuovo, assurdo ali
mento. I cerini da cento costano ora 
20 lire; 1 cerini i erossetti » io lire: 
eli svedesi normali e ridotti da cin
quanta 10 lire: | bossoli da cento 
25 lire: 1 minerva da ventotto 7 lire: 
I minerva da qua-antotto 10 lire; I 
minerva giganti 15 Il"e: 1 controvento 
da trenta 15 lire, quelli da venti 10 
lire- 1 fiammiferi da cucina lo lire. 

I! blocco che ha preceduto l'au-
m*nto e servito al monopolio per 
realizzare un maggior profitto. 
- Contemooraneameme. ''Alto Com-

miss?rtatr> dell'Alimentazione ha an
nunciato lo sblocco del burro per |' 
tr i lustre gennaio-marzo. 

Lo sb!oeco non mancherà di riper
cuotersi rul'a disoonibilità d-1 latte. 
già ofgl Insufficiente. 

rinviare il congedamento del secondo 
scaglione della classe 192S che do
veva essere fffettuato entro 1! 13 
gennaio prossimo. 

L'amnistia per i lavoratori 
La r e m . ha Inviato all'on. De Ni

cola un telegramma di auguri in 
occasione delta sua assunrlone al ti
tolo di Presidente della Repubblica. 

In una lettera 'nviata al Prendente 
della Repubb'lca. U compagno DI 

migliora mento del (m'oro orpantsra-
t i t 'o . p e r cui forme d'organizzazione 
venute a essere troppn pesanti sovo 
state rtiMsfp e snell i te , adequate 
alle nuove necessità. Cosi ÌP grandi 
cellule di officina, la cut stessa am-
piezzt era un ostacolo al buon fun
zionamento, sono state suddivise. 

Oggi contiamo 50 903 cellule in 
confronto di 35.C37 n e l 1946. Le cel
lule. si sono maoptormcnte differen
ziate in cellule di reaarto, cellule 
di strada, di caseggiato, e in cel
lule macchili , femminili , atovonilt e 
di ragazze. 

Con le cellute di strada ed i 
nuclei di caseggiato si è dato al
l'organizzazione una piti profonda 
capillarità, una maggiore capacità di 
lavoro, di mobilitazione e «*' Pe
netrazione tra le messe. 

Le sezioni sono oumenfate da 
8 6S6 a 9 947. La parola d'ordine di 
un'organizzazione di Partito in oprtt 
villaggio (« ver ogvi campanile ») è 
sfata in gran parte realizzata, tut
tavia essa resta ancora va l ida . 

— Qual'è il problema organizza
tivo fondamentale che si presenta 
al Partito comunista nel suo sesto 
Congresso? 

— E' il problema di come rtusctre 
con un Partito cosi grande e con 
wit numero rrlativamente ristretto 
di quadri dirigenti a dare un suffi
ciente contributo da parte del cen
tro all'iniziativa politica del le oroa-
mzzar ion i periferiche. L'esperienza 
delle grandi lotte combattute in 
questi «I t imi mesi, da un capo al
l'altro d'itcha, dagli operai, dai con
tadini. dai lavoratori contro le forze 
reazionarie interne capitanate dal
l'imperialismo rmorteano, ha posto 
compit i ^ n u o t i a l la nostra organiz
zazione. Queste lotte ed i loro suc
cessi hanno anche messo in luce la
cune e debolezze, dalle quali balza 
'a necessità che noi affrontiamo I 
problemi o r p a n t M n ' i r i con orizson-
te più ampio. Noi abbiamo costruito 
un grande Partito di maisa, ma dob
biamo ancora molto operare per 
fare acquistare al Partito anche le 
qualità di un Partito di quadri, per 
aumentare la sua capacità combat
tiva e operativo.. 

Per la difesa della pace, rf.-f la
voro, de'la libertà e dell'indipen
denza del paese, sempre più nume
rose sono Ir iniziativi- da attuare 
per la costituzione ed il rafforza
mento del grande Fronte Popola
re Democratico 

Il Partito Comunista deve saper 
Vittorio ha espresso il voto che II dare il suo contributo animatore ed 
provvedlmentn «fi ««nn'^tla 
esteso al lavoratori condannati per 
fatti avvenuti nel corso delle agita
zioni. 

organizzativo a quette iniziative. 
— Per giungere- a questo, che for

ma organizzati va credi più oppnr-

t 

Facchinetti trattiene 
i militari del '25 afte irmi 

Senra megl-'o «reclficare ma soltan
to adducendo « esigenze di ordine ge
nerale» il Ministro della Difesa ha 
Ieri comunicato !a nia ded«ione di 

HICIFERO VUOLE AVFRE SF.A1PKF. RAGIONE 

La sinistra liberale 
abbandona il Partito 

A poche settimane dal Congresso 
che vide la vittoria di Lucifero e 
degli «ascari» centro-mcrldlonall. è 
nata nel Partito Liberale una grave 
cri=l che minaccia di dUsolverlo. 

Subito dopo 11 Congresso. Infatti. 
gli esponenti dell'ala sinistra del PLT 
— quegli uomirl cio6 che avevano 
dato' vita al Partito Liberale durante 
il periodo dell'occupazione tedesca e 
che ai Congresso erano stati defene
strati dal - « monarchici ludferini » 
(come H chiama Cattar.!» e da tutti 
1 neo-Uberaìl provenienti dal Partito 
Democratico Italiano di Enzo Stivag
gi — Inviarono una lettera alla Se
greteria del Partito ed alia Pre*«den
ta nella quale denunciavano 1 motivi 
del loro dissenso politico. La lettera. 
che recava le firme di Carandinl 
Castani. Gentilp. Llbonat» Pannunzio 
• Storonl criticava l'indirizzo « clas
sista e ccnservatore » assunto dal PLI 
e domandava la convocazione di un 
nuovo Congresso. 

A questa lettera l'on. Lucifero ri
spondeva molto seccamente richia

mandosi al deliberati politici del re
cente Congresfo. 

Di fronte a questa risposta, l'av
vocato Cattanl inviava alla Segrete
ria del PLI le proprie dimissioni dal 
Partito. E* da presumersi che nfi 
prossimi giorni seguiranno le dimis
sioni di Carandlr.l e degli alni fir
matari della 'ietterà di protesta. 

Intìnto, anche sitila questione dei 
finanziamenti alle indust.le. il Can-
celliete ha adottato il criterio del 
comprom?sso. Tra Tognl e Tremello-
nl. h3nno finito col prevalere l'on. Ri 
stagno. amministratore della D C . e 
la commissione finanziaria dfl PSLI. 
ri! cui è < m?gna pars» Fabl-ì Frig
gerlo. piA capo della Confindustrla. 

I finanziamenti agli industriali gros
si. medi e piccoli saranno dist fruiti 
da corritati tecnici di cui faran parte 
saragattiani e d e Tognl sarà Invece 
membro del CIR. da cui si controlla 
TIRI, del comitato per 11 risparmio. 
del comitato per il Mezzogiorno, e di 
tutti gli altri comitati governativi ai 
qrj?H pa leranno in gran parte le fun
zioni del Ministero dell'Industria 

tuna 7 Accentramento o decentra
mento? 

— La situazione d< oggi, so c redo , 
esige che non siano fatte troppe 
concessioni alle tendenze al decen
tramento, esige maggiore accentra
mento. Naturalmente tutto questo 
è relativo, perchè lo sv i luppo con
t inuo del Partito porta anche for
zatamente a uno sviluppo dei suoi 
organismi e delle sue forme d'orga
nizzazione. Ma dobbiamo andare 
adagio nell'alimentare l gradini (le 
istanze int°rmedie), per non au
mentare la distanza tra eentro e ba
se, per assicurare la rapidità del
la trasmissione delle direttive del 
Partito, la loro buona assimilazio
ne e la celerità della loro appli
cazione. 

L'ACCORDO REALIZZATO DA PONIN1 A VARSAVIA 

Scambi italo-polacchi 
per trenta milioni di dollari 
• • . , . . , , , » — . 

Riceveremo nel 1948 %in milione e 350 mila tonnellate di carbo
ne ed esporteremo canapa, agrumi, zolfo e prodotti industriali 

Oggi Palazzo Chigi sanziona il ricatto degli "aiuti,, tampone 
E* tornato in questi giorni da" Var

savia i l compagno Ambrogio D o -
nini. Ambasciatore della Repubbli
ca Ital iana presso la Repubbbca P o 
lacca. 

Stamane a Palazzo Chigi è stato 
diramato un comunicato che an
nuncia la firma, avvenuta il 31 di 
cembre, a Varsavia, di un accordo 
commercia le dest inalo a regolare 
fili scambi fra l'Italia e la Polonia 
per il 1943. In base a tate accordo. 
che prevede uno scambio di merci 
per c o m p l e t i v i 30 milioni di dol 
lari. nell 'anno in corso la Polonia 
ci fornirà un mil ione e 350 mila 
tonnellate di carbone, di cui 750.000 
nel quadro del nuovo accordo c o m -
rrjerciale annuale e il resto in pa
gamento di forniture industriali a 
lunga scadenza, prevista dall 'accor
do supplementare del 10 o t t o t r e 
194o\ 

Da pai te a ia l'Italia eeporterà 
agrumi, canapa, ssta . roifo, m i n e 
rali di rineo, mercurio, estratti tan

nici, sughero, coloranti, prodotti 
dell' industria meccanica, automo
bilistica ed elettrotecnica. In parti
colare la Polonia si impegna ad ac
quistare prodotti tradizionali ita
liani, in modo da atcìcii'-nre ad essi 
un sicuro meicóto di sbocco. I / u n i 
co rr.erzo di pagamento .«-ara lo 
scambio bilanciato di merci, 

E' «tata inoltre esaminata la pos
sibilità di graduali aumenti di for
niture d{ carbone polacco all'Italia 
nei p r o e m i cinque anni fino a un 
massimo di tre milioni di tonn. an
nue. E' stata pr<?sa anrh^ in seria 
considerazione la possibilità di ul te
riori acquieti polacchi in Italia, an
che in eccedenza ai contingenti pre
visti. spec ia lmtnte nel campo delle 
forniture industriali e della col la
borazione tecnica Per questo è sta
ta proposta la costituzione di due 
Comitati economici penr.ansnti con 
sede rispett ivamente a Roma e a 
Varsavia. 

Palazzo Chigi ha inoltre annua-

LE FORZE DEL LAVORO SI ORGANIZZANO IN TUTTA ITALIA 

Il Fronte democratico popolare 
costituito a Firenze e ad Ancona 

ciato oggi ohe domani alle ore 18 
sarà firmata al Ministero d ig l i Ette-
ri la convenzione per gli » aiuti di 
emergejizav». Firmeranno par l'I
talia il Presidente del Consiglio e 
il Ministro degli Esteri; per gli Sta
ti Uniti firmerà l'ambasciatore arr.f-
ricano Dunn. 

Il portavoce di Palazzo Chigi ha 
confermato che nella convenzione è 
contemplata urta clausola politica 
in base alla quale gli «a iu t i - tam
p o n e » possono essere sostasi . U 
portavoce ha dichiarato: « Gli ac
corri' rimandano al testo dell'i l.'g-
ge americana che autorizza il Pre
sidente Truman a sospendere gli 
aiuti qualora essi non s iano più g iu
stificati nell'Interesse degli Stati 
Uniti ^. 

I contadini mantovani assumono la direzione di una g rande azienda 
agricola - 1 lavoratori chiedono di gestire una miniera ad Arezzo 
In ogni parte d'Italia continuano 

a costituirsi i Comitati locali, pro
vinciali e cittadini del Fronte de 
mocratico popolare del lavoro, del
la libertà e della pace. Comitati 
provinciali del Fronte sono stati 
costituiti ieri ad Ancona e a F i 
renze. k 

A F^ir^nze i l Comitato è stato 
costituito nel corso di u n a . impo
nente riunione tenutasi nel Palaz
zo di Parte Guelfa per iniziativa 
del le Federazioni del PCI e del 
PSI. Al Comitato hanno subito ade
rito l'A53ociazione Combattenti e 
Reduci. l 'A?sociazione dei Mutilati. 
l 'ANPI. l 'ENAL, la Lega prov in
ciale dei Comuni democratici . l 'As-
soci?zione dfgl i artigiani, l'UDI, 
TARI, il Fronte del la Gioventù, il 
movimento dei Consigli di Gest io
ne e della Costituente della Terra 

Prosegue anche con grande s lan
cio la creazione di tutti quegli or
ganismi popolari che del Fronte 
costituiscono l e articolazioni: i Con
sigli di Gest ione, i Consigl io di ca
scina e di azienda, j Comitati per 
la Terra. 

Enorme interesse acquista in que
sto campo quanto è avvenuto a 
Ostiglia (Mantova), d o v e è «tata o c 
cupata una g r i n d c azienda agricola. 
il cui proprietario si era rifiutato 
di pagare la gratifica natalizia e di 
accattare l ' imponibile di mano 
d'opera. 

Un imponente corteo di oltre 5 
mila lavoratori si è diretto sull'a
zienda e l'ha occupata. TI Consiglio 
di cascina ha preso immediatamen
te in consegna tutto il materiale . 
il bestiame, gli attrezzi e le scorte 
che esistono nel fondo. 

ti proprietario dell'azienda è Gu
glie lmo Bertani, pres idente della 
Camera di commerc io di Verona. 
miliardório. proprietario di altre 
aziende agricole e della cantina di 
Grezzana. una del le più grosse d'Ita
lia. 

L'azienda di Ostiglia era mal col
tivata, mancavano le concimaie e 
da tre o quattro anni il suolo non 
era st^to concimato. 

L'ordine nel paese si è mantenu
to assoluto. Grande è stato l 'entu
siasmo della popolazione. La pol i 
zia. intervenute, ha constatato che 
nulla accadeva che potesse consi 
derarsi perturbamento dell 'ordine 
pubblico ed e rientrata in sede . 

Si a p p r T * » i.'fìne da Arezzo che 
le miniere di Quarata, di proprietà 
della Società SAMIL, «ono e ta te 
chieste in gest ione cooperativa dai 

QUESTA E' LA DEMOCRAZIA DELLA " TERZA FORZA „ 

Schuman rifiuta di accettare 
gli emendamenti Approvali dall'Assemblea 

DAL NOSTRO COtMSrOHDEHTE n c ^ ' «* al Consiglio dflla Repubblica, ipnrà una crisi in un momento non 

PARIGI. 2. — Questa mattina, po
co prima della stdvta alla Camera. 
ri è riunito all'Eliseo u n Conrtpiio 
dei Mtris^ri. Al temine della se
duta ft Consiol-.o ha antonzza'.o Schu-
nusn a mettere in gioco Vesixteraa 
del governo ed a chiedere all'Astem-
olra S'iT'Onale 6* capitolare, di riti
rare »« blocco tutti gli emendane»-
•i ai p'ar.o Hcv*r che essa aveva 
rotato in favore dei co-itadmi • dei 
piccoli e V e d i prot'uftoTt. sotto la 
diretUr pre*:. "VJt del groppo pcrla-
mentart com <msta. 

Due settimane Ai Aibatiiii presso-
thè ininterrotti all'Assemblea Ifaxio. 

Paese e ai suoi legittimi rappre-
«entanti. E" qnr,«to un nuovo ca
pitolo non solo dell'aMo?getta-
raento democristiano all'America, 
ma della slealtà di metodi che il 
Cancelliere Da Gasperi trnta di 
introdnrre nella nostra vita poli
tica e parlamentare. Provvedano 
i lavoratori e tutti i democratici 
a smascherare, con enerjria e tem-
petiività. di fronte al popolo la 
quinta colonna americana. 

centinaia • centinaia di scrutini de-
Parlamento sovrano sono «tótt c o t -
siderati « come t on aevenutt » da 
Schuman che si comporta come un 
perfetto cancelliere prussiaro. Per
chè qves'o improvviso conflitto fra 
Schwrvm ed il Parlamento? L'Asze-ni-
btea Sezionate aveva mitigato t tre
mendi gravami che ti piano May«r fa 
oesare svi contatimi e la classe d>t 
laroratort- II prestito forzoso il cu* 
ammontare tri ateto fissato dal co-
cerno in 150 miliardi di franchi ven
ne ridotto dall'Assemblea a meno di 
cento. 

Ed in occasione degli emendamenti 
votati dall'Assemblea contro a piano 
itaytr e qutnd! di ponte alla Se
conda Camere che li aveva approvali 
il governo si è trorato ad esser* 
messo in minoranza: 190 r o t i per fl 
jjoif'rno e 3W contro. Schuman allo
ra dimostrando di non tenere in nes
sun «-ortfo la roton:a dell'Assemblea. 
decise, con procedura nn:tcostitm ,»o-
nole. di ritirare 1 piano Maytr ed 
A bflettete 1948 sebbene fossero già 
quasi rotati dall'Assemblea. 

Non basto. Schuman vuole ora an-
che ricattar* l'Assemblea «ebbene 
questa dimostr i di non volere votcre 
integralmente • rapidamente fl nin
no Ma ver. 

»rr.»rB»«m ' m i i« «fimuttoni ad 

solo politicamente ma t costituzional
mente % difterie. L'Assemblea ha in
fatti p rea t inunnafo oggi la chiusurs 
della sessione parlamentare 1947. Ora 
la Costruzione fiss: * l'imzio della 
sess-one parlamentar» per U secondo 
mortesi dell'anno e Quindi of 13 oen-
naio*. Schvmsn esige che VAssem
blea inauguri la sess-.ore strao'dina-
r'tt * riporti a zero » — come senvs 
oggi * Le Monde > — a7>prort rapi
damente ti p i m o Mayer, lo invii al 
Congresso della Repubblica e qu-.ndt 
lo adotti «entro 11 12 gennaio», sen
za Imititi demagogie. 

« Semi inutili demcpogie » por 
Schuman m o t dire, senza che eerti 
deputati soprattutto rad'cali. segua
no il gruppo parlamentale comunista 
e met'ano ancora una roJ 'a il pocer-
no in minoranza 

TI motivo fonda mente? e di questo 
ntioro prccisstmo pp«to di dtrprezro 
verso 0 rrftimc parlrmett irc da parte 
del cancell'ere democristiano francese 
è che la maggioranza enticomunis'a Ai 
Polizza Bo-bone si stava sfasciando 
e Schuman ha deciso di ricattarla. 

O essa acce ti era tn blocco ti ptano 
Mover oppure egli provocherà atta 
c r a i che p o t ' d degenerare rapida-
men'e m una crisi di r sp t " t r astro 
la minaccio deH'estrrm'Smo collista 

LITIGI CAVALLO 

\ \ 

Il rignor Cecchini 
pubblichi tutto 

lina lederà di Eugenio Reale 
Caro Ingrao, 

al signor Cecchini che fu in
viato del P o p o l o olla conferenza 
d i Parigi e che rei periodo fasci
sta fu per molto tempo addetto 
stampa alla nostra ambasciata di 
BerHno - non ho da dire che una 
sola cosa: poi c h e egli e cosi nelle 
prstr '? del cancelliere da farsi 
mostrare un documento riservato 
tni-iaro o De Gasperi da tre a-.r.-
bnsciatorì, si faccia dare dal suo 
padrone il permesso di p u b b l i c a r 
lo per intero. I lettori potranno 
vedere cosi più e rneglìo che da 
alcune frasi non so quanto eratte 
da. lui riportate, quale fu il con
tenuto delle nostre conversazioni 
con gli iugoslavi e di chi fu la 
colpa deir interrurtone d i esse. 

Quanto a.1 giudizio che il Cec
chini si permette dare sul mio ope
rato, ripeto a lui ciò che serieti 
a De Gasperi allorché egli mi de
ploro ptibbltcomenfe per un mio 
articolo: ero e sono de l l ' op in tone 
che un ambasciatore - pol i t ico -
ha il dovere di parlar chiaro, e 
di non Ulcere, a tempo e luogo 
opportuno, le sue critiche e le sue 
riserve. 

Cordialmtnt» tuo 

/ ' 

minatori — operai e impiegati — 
licenziati in massa dalla Società. La 
richiesta è stata decisa in una r iu
nione. del l? m a e s t r a l e tenuta pres
so le miniere. 

Sono in corso trattative tramite 
il Prefet to tra maestranze, d ir igen
ti de l la Società e dirigenti s inda
cali. per giungere ad un accordo In 
merito. 

m • • 

Tottl I Comitati del Congresso del 
Constili di gesMone e delle Com
missioni Interne restituitisi In oc
casione del Congresso di Milano. 
sono pregati di comunicare il loro 
Indirizzo al Comitato nazionale del 
Congresso del Consigli di gestione 
e delle Commissioni Int-rne. Ro
ma. Tla palestro, 68. 

Bisfeno caiwone d'Italia 
dei pesi leggeri 

BUSTO ARSIZIO. r. — Ha avuto 
hioeo In fra** l'annunciato incon
tro tra Brtmn B l s t c z o e Giuseppe 

Fusaro. valevole per II titolo di cam
pione d'Italia del pesi leggeri di pu
gilato. 

BiMerzo ha battuto Fusaro ai punti 
dooo un combattlmcfito in 12 riprese 
in cui è stato quasi sempre all'attac
co. Arbitro Cedoilnl di Venezia. 

Una pioggia cielata 
blc«a il traffico a New York 

Cento morti per l'uragano 
NEW YORK. 2. ~ Un'abbondante 

caduta di piosgia ghiacciata ha pro
vocato starnano una sospensione del 
traffico nel centro di ICew York pa
ragonabile a quella verificatasi In se
guito alla nevicata eccezionale della 
settimana scorsa. 

La n e \ e e la pioggia gelata hanno 
provocato. In t u f i gli Stati compresi 
fra 11 Michigan e la Nuova Inghil
terra. danni Der diversi milioni di 
dollari e la morte di un centinaio 
di persone. 

Wintton Churchill 
gravemente ammalato 
MARRAKBCH, 3. — Wlia»on Chur

chill. giunto 11 13 dicembre it Mi- . 
rocco per trascorrervi un periodo di 
riposo e per «crlvere le propri» me
morie al è ammalato. 

Colpito da un raffreddore roti 
grave le Mie condizioni si sono ag
gravate improvvisamente per 11 so- \ 
praggiunrer* di una bronchi»* Il 
suo stato * particolarroent'ì preoccu
pante data la tarda età nonché una 
recente polmonite e una eerta debo-
!erxa cardiaca. 

Sono attesi per stadera a Mirra-
kech la moglie e 11 medico p e r s o l e . 

Diecimila disoccupati 
manifestano a Modena 

I /Aure l ia bloccata a Carrara > 

Vive agitazioni dì disoccupai han. 
no avuto luogo Ieri :n varie località 
d'Italia. 

A Carrara 11 tr*m:o stradile sul
la Via Aurella è stato Interrotto per 
tutta la giornata da una 'rande fol
la di disoccupati, eh* ha Inol*-* 
fermato alla staziona 11 treno p»:s?r-
gerl Torino-Viareggio * du» *r*ni, 
merci, in serata 1! lavoro è sta'o so
speso in tutte le fabbriche per soli
da:.età con i disoccupati. Se le auto
rità. non prenderanno Immediati 
provvedimenti, la C.d.L. ha drc'.ìo <H 
proclamare io sciopero generale 

Nel corso di manifestazioni d: di
soccupati a Modena, la polirla ha ar- . 
b'.tranamente caricato la folla, co l i -
posta di circa d!ec'm!!a per»one Pa
recchi disoccupati sono rinnstl con
tusi. 

Un sussìdio straordinario di mille 
lire a testa verrà Invece distrlbul'o 
ai disoccupati milanesi, a partire da 
lunedi prossimo. 

La deliberazione è stata presi ieri 
sera in una riun'one tra 1 rapor*-
sentanti della C.d.L.. de'.l'E.C A. e del 

'comitato di difesa d*i ijleoccttpvl 

l GRANDI FINANZIERI SULLA VIA DELLA PROVOCAZIONE 

Le banche respingono ogni accordo 
Lo sciopero prosegue in .ritto il Paese 

La "Montecatini,, violo il contratto : sciopero rii due ore in lutto il 

gruppo - Mitra e autoblinda contro ennindrni P operai nel Messme»" 

Lo sciopero nazionale del bancari con promesse o c.<- mintec i p=r noe j in tutto '. M«i2c;:o.-r.i de: 
continua, deciso e compatto Nessun.dare al dipendenti ciò che loro *re*-t.* o»*a p«r i, p»n- e p*r *: 
accordo e stato raggiunto ieri sera 
in una riunione a! Ministero del La
voro. perchè i datori di lavoro han-

ta di diritto. Anzi g ì Indurrla:: si n;or, e s rsn ' i 
sono messi ora sulla v i i d»l a rld-.t- • 
rione e de saootaegin dei'a proda-1 Sciopero a Barcellona 

resto. 
Ì J - o.-o 

no chiarameite d*tto al Ministro di rione, con a «cusa di i v - e • esu 
non essore mlnlma-nente disposti a beranzj d- «»roJ ti I • 
riconoscere l'impegno assunto nello 
scorso ottobre relativo alla corre
sponsione di un aumento mensile di 
cinquemila lire. 

La stampa governativa ha tentato 

avanzando l'ipotesi che in alcuni sta 
billmTriti gli operai subiranno un ri
tardo ne: pagamento de! salario a 
causa de: o sciopero dei bacnarl. e 
cercando di farne ricadere la respon-
sabKità sul bancari stessi 

Dichiarazioni di Biiossi 

i I .S'.orivar: di Birc*U<\r.» 'Messina) 
I !a\-ora:orl della • Mon'fc- ' lr ; » • -or.o «*s'l costr*'ti Ieri a scen ie :* 

sono perciò fermam-nte d»c!«l ?d ot- ) tuovsmente m f .opero g»n«r*l* tn 
tenere l! premio che 'oro s p f t a — !r,-j=--a :» autrsr.Ta noe. hir.no d i ' o 
dsto che nel l'u tiri o anno I.' Mvei o ! - —jn «*3-u;t0 a l e conoutst» rea'iTT»-
dslla produzione e stato -urne nato •« dar:- orerai e d i j eor.'ad.n: can 

di scavare un s e c o di risentimento — e ad Impedire Ino tre eh™ l„ prò- , ' p'ccider.t» sciopero: -m?">r.ibi> di 
f ™__ Z.Vlc'?.L ? -?'L.a.'t.rJ :f2"?J.a,5.^,• durlone subl«c Jra ridu7lonc arre- j n s - o d 0.->cra e s^f«:d.o s'riord M T . O 

C J n ( j 0 u n ,ne.StT<1-ahi'e f^nno a tu'Ti d! <i joerupaz-.one. 
l'economia nazlona e 1 l-vora'o:! In-! X». cO.-«o d"!> m».Tfr''.»::fl.-.i eh" 
tendono Inol're maf.!fe-t;-e la Icro .-a* no J t c o m p i w i ' o !o sc;op*ro la 
«cMdaristà co.-» I «omppgnl de'la ?o!:ria e oat> «cagliati con'ro i U-
• Montecatini • di Cro-one eh* sono voratori ceri imp:ero di au'oblind» e 
In sciopero da i i glow.l per ott-r.Frc i «!• ar.n: da fuoco. SI cont ino nurne-
un anticipo sul premio di p-odur!o- j -OM feriti di cu: a'.cyri gravi. Alca l i 
ne. anticipo ostinatamente r e g v o dal |<;5rtgrnt: s ndacali. tr* cui ti S«;r**j-
dlrlgenti e*-.tr*.| de', gruopo : o ds'.la C d L . tono «tati arrestati. L'effetto della campagna sarà uni

camente quello di legare tal un fron
te più stretto 1 bancari con tutti gli 
altri lavoratori. I qusli sostenendo I 
diritti e la lotta deg'i Impiegati del
ie banche difenderanno anche I IOTO 
diretti Interessi salariati. 

e Mi consta — ci ha dichiarato a 
questo proposito il compagno Bltos-
sl — che le richieste della FTDAC 
sono state presentate ti 5 dicembre 
ai!* Sanche, 1 cut rappresentanti so
no stati convocati, dopo quella data, 
per ben due v o t e da! Ministro Fan-
fan!. s?nza che si presen tasserò So-
o il giorno 23 si sono fatti vivi , ma 

cu! più bello della discussione di
chiaravano di non avere i poteri per 
trattare). Convocati per !a quarta vol
ta 11 30 dicembre, facevano la me
desima dichiarazione. E* bene Inol
tre ricordare che la FTDAC ded»e lo 
sciopero 1' 23. dando tre giorni di 
tempo prima di iniziarlo Siamo di 
fronte a una indegna manovra che 
dalle loro gravissime responsabilità. 
tende * scagionare l datori di lavoro 
per rovesciar e sopra I lavoratori ». 

Giunge intanto notizia da v a n e c i t 
tà eh* la solidarietà del dirigenti con 
gli scioperanti continua a manife
starsi sempre più viva. Contro I co
municar « • fulmini della loro A«-
foclazlone i dirigenti bancari al 
astengono dat lavoro 

L'agitazione 
nella tr Montecatini » 

A partire d t oggi I lavoratori da
gli stabilimenti dei * « Montecatini > 
di tutta Italia effettueranno ogni 
giorno due or* di sospensione de l la
voro per sfraopare agli Industria!! ti 
premio di produzione previeto dal 
contratte nazionale in vigore 

Mentre In quasi tutti l settori del
l'Industria chimica l lavoratori han
no percepii • reeo'arnente II nremlo. 
gli Industriai! della « Montecatini * 

ANCHE S0FUL1S HA IL * GENERALE INVERNO » 

Le truppe fasciste greche 
fermate dal " maltempo „ 

ATENE, 2. Xonos'antc i dispe
rati tentativi del le truppe monar
chico-fasciste di rompere l 'accer
chiamento di Koniza, le unità de l 
l'esercito democratico mantengono 
sa ldamente le loro posizioni respin
gendo tutti gli attacchi. 

Gli stessi ambienti del governo 
Sofulis hanno rinunciato al tenta
t ivo di accreditare ia notizia di tm 
ipotetico sfondamento dell accer
chiamento di Koniza. Da fon'i • g o 
vernat ive» . si apprende infatti o a 
s i che Le forze monarchiche - sono 
state costrette ad attestarsi sulla 
sponda occ identa le del fiume Agos 
in seguito ad una tempesta di neve 
di eccezionale violenza ». Pur at
tribuendo orni responsabilità alla 
neve , tuttavia questa è una chiara 
confessione che le unità di Atene 
non hanno poh^o spezzare la re 
sistenza del le unità democratiche 

Intanto le file dell'esercito d e 
mocratico si ingrossano s'.mpre più 
e sempre più frequente sj ripetono 
i casi di arruolamento volontàrio di 
giovani, come è avvenuto nel v i l 
laggio macedone di Drinos dove , 

r*»rm- t-mT*o-*rctinno da tette n*"*l anrena le forre democratiche han

no ' iberfto il paese, cinquanta tra 
rarazzi e ragazze « fono arruolata. 

Vengono segnalati intanto corrt-
tettirr.en'i z«ua Macedonia centra
le c o v e 1* forze monarchiche h a n 
no suV-.to gra*. i perdite in seguito 
agli av?a1\ d?31e unità repubblica-
n« a numerosa posizioni f-cbflcate. 

Michele di Romania 
parie per li Svineri 

BUDAPEST. 2 — 11 Ministero 
degli Esteri ungherese ha annun
ciato oggi che l'ex re Michele di 
Romania, accompagnato dalla «x 
regina nudre Elena, partirà do
mani da Bucarett. a borda del-
I espresso per Aribcr?. e transiterà 
per B'id3p?st nello iteuo pomerig
gio di domani 

Precedentemente il Governo ro
meno aveva avanzato richiesta d*i 
visi, d ingresso in Svizzera per l ev 
re Michele e la regina FJ*na ••-

I visti sono stati rìchi*:*i n»r 
due passaporti, dell'ex re e deli* 
madre, e per 33 passaporti norma.* 
U di sudditi romeni, 

-°i*>.:.-»«'. 
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